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PREMESSA 

La legge 6 novembre 2012 n. 190 ha integralmente riscritto l’articolo 54 del Decreto Legislativo 30 

marzo 2001 n. 165, impegnando il Governo a definire un Codice di comportamento dei dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni, al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 

fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e il 

servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 

Il Governo ha rispettato l’impegno assunto mediante l’emanazione del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 

(Codice di comportamento dei dipendenti pubblici – di seguito Codice generale) che ha come 

destinatarie tutte le pubbliche amministrazioni e che ha rinviato a ogni amministrazione la 

definizione di un proprio Codice ad integrazione di quello generale, con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio dell’Organo di valutazione dell’Ente. 

 

1. IL CODICE DI COMPORTAMENTO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI MILANO MONZA 

BRIANZA LODI: L’AGGIORNAMENTO 

Il Codice di comportamento della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi (di seguito 

Codice interno) - adottato ai sensi di quanto disposto dall’articolo 54, comma 5 del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come riscritto dall’articolo 1, comma 44 della Legge 6 novembre 

2012, n. 190 – è stato approvato con deliberazione di Giunta n. 73 nella riunione del 21 dicembre 

2017 e successivamente aggiornato con deliberazione di Giunta n. 232 nella riunione del 16 

dicembre 2019. 

Gli ultimi anni sono stati caratterizzati da eventi – anche di portata internazionale – che hanno 

profondamente inciso sul lavoro e sulle modalità con cui esso viene svolto; basti pensare alla 

diffusione del lavoro a distanza, all’evoluzione tecnologica e digitale e alla necessità di utilizzare le 

risorse in modo sempre più razionale ed efficiente. 

Al fine di adeguare le regole di comportamento al contesto attuale e al fine di tradurre tali esigenze 

in contenuti concreti, si rende necessario un aggiornamento del Codice interno. 

Nell’aggiornamento si è tenuto conto sia delle Linee Guida fornite da ANAC in materia di codici di 

comportamento delle pubbliche amministrazioni – in particolare della delibera n. 177 del 19 

febbraio 2022 – che della Relazione del Gruppo di lavoro sulle Linee Guida ANAC sui codici di 

comportamento dei dipendenti pubblici, presentata il 7 ottobre 2019 al Ministero per i beni e le 

attività culturali e per il turismo. Sono altresì state considerate le novità normative introdotte dal 

Decreto-legge 30 aprile 2022 n. 36 (convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022 n. 79), 

relative al corretto utilizzo dei social network e le indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica in merito all’uso efficiente dell’energia. 

In termini generali, si segnala che, in occasione del presente aggiornamento, si è posta particolare 

attenzione ad un uso non discriminatorio del linguaggio in termini di genere. 
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Inoltre, al fine di rendere più agevole la consultazione del testo, è stato inserito un Indice.  

Si riportano di seguito le principali novità introdotte: 

ART.3 – Principi generali 

Sono stati introdotti i commi 3 e 4 dedicati ai valori che ispirano l’agire dell’Amministrazione e 

l’invito alla loro declinazione in comportamenti concreti. 

ART.4 – Principi etici di buona amministrazione e tutela della dignità del personale 

Al fine di aumentare il benessere organizzativo generale, sono stati introdotti i commi 3 e 4 

prevedendo il dovere per tutto il personale, anche con qualifica dirigenziale, di promuovere e 

mantenere un ambiente di lavoro collaborativo, rispettoso e inclusivo. 

ART.6 – Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

È stato riscritto il comma 2 relativo alle modalità con cui è possibile comunicare l’appartenenza ad 

associazioni e organizzazioni. Si segnala la predisposizione da parte dell’Ente di un apposito modulo 

reso disponibile al personale tramite pubblicazione sulla Intranet camerale. 

ART.7 – Comunicazione degli interessi finanziari, conflitti di interessi e svolgimento di incarichi 

È stato riscritto il comma 1 relativo alle modalità con cui è possibile comunicare eventuali 

collaborazioni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti intercorsi negli ultimi tre anni. Si 

segnala la predisposizione da parte dell’Ente di un apposito modulo reso disponibile al personale 

tramite pubblicazione sulla Intranet camerale. 

ART.8 – Obbligo di astensione 

È stato riscritto il comma 2 relativo alle modalità con cui è possibile comunicare l’eventuale 

sussistenza di un conflitto di interessi che comporti l’’obbligo di astensione. Si segnala la 

predisposizione da parte dell’Ente di un apposito modulo reso disponibile al personale tramite 

pubblicazione sulla Intranet camerale. 

ART. 9 – Prevenzione della corruzione 

È stato inserito nel secondo comma un riferimento esplicito al tema del whistleblowing e agli 

strumenti messi a disposizione dall’Ente per la segnalazione anonima di eventuali illeciti. 

ART.10 – Trasparenza e tracciabilità 

Oltre ad essere meglio delineati alcuni aspetti connessi alla completa e tempestiva pubblicazione 

dei dati sul sito istituzionale, è stato integrato il comma 2 con rinvio all’apposito allegato del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione dedicato agli adempimenti inerenti la sezione del sito 

istituzionale “Amministrazione Trasparente”. 
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ART.11 – Comportamento nei rapporti privati, con i mezzi di informazione e nell’utilizzo dei social 

media 

L’articolo è stato adeguato alle novità normative introdotte dal D.l. n. 36 del 30 aprile 2022 

(convertito con modificazioni dalla L. n. 79 del 29 giugno 2022), relativo al corretto utilizzo delle 

tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, 

anche al fine di tutelare l'immagine della pubblica amministrazione. 

Il contenuto del comma 2, espunto nella presente versione, è stato spostato al comma 5 dell’art. 

12, poiché l’obbligo di riservatezza ivi disciplinato risulta maggiormente pertinente al 

comportamento in servizio. 

ART.12 – Comportamento in servizio e utilizzo del materiale 

Sono state inserite alcune precisazioni relative alla necessità che il personale conosca le policy, le 

procedure e i regolamenti adottati dall’Ente e pubblicati sulla Intranet camerale e che i dipendenti 

autorizzati al trattamento dei dati rispettino le indicazioni impartite dal Titolare. È stato, inoltre, 

inserito il comma 7 inerente il comportamento a cui è tenuto il personale durante i collegamenti da 

remoto. 

ART. 13 – Comportamenti ecosostenibili 

L’articolo è stato integrato tenendo conto delle indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica in materia di uso efficiente dell’energia. 

ART. 17 – Contratti e altri atti negoziali 

L’articolo è stato riscritto, senza mutarne sostanzialmente il contenuto, al fine di fornire indicazioni 

più chiare al personale nelle attività di affidamento di contratti o altri atti negoziali. 

ART. 18 – Vigilanza monitoraggio e attività formative 

L’articolo è stato adeguato alle novità normative introdotte dal Decreto-legge n. 36 del 30 aprile 

2022 (convertito con modificazioni dalla Legge n. 79 del 29 giugno 2022), relativo alla 

predisposizione di corsi formativi obbligatori sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico, 

a seguito di assunzione, in caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento 

del personale. 

ART. 19 – Responsabilità per violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento interno 

Sono stati integrati i primi due commi, specificando l’organismo deputato a gestire i procedimenti 

disciplinari (UPD - Ufficio per i procedimenti disciplinari) e indicando la contrattazione collettiva 

nazionale e quanto disposto in materia dalla legge, con particolare riferimento al D.lgs. 165/2001 

quali punti di riferimento ai fini della determinazione del tipo e dell’entità di eventuali sanzioni 

disciplinari. 

 



Codice di comportamento dei/delle dipendenti della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi: Relazione 

illustrativa 

5 
 

ART. 20 – Disposizioni finali 

Sono stati inseriti il comma 2 relativo al fatto che il rinvio a disposizioni normative è da intendersi in 

modo dinamico e il comma 3 relativo al momento in cui entrano in vigore le modifiche apportate al 

documento. 

2. LA PROCEDURA DI AGGIORNAMENTO 

Relativamente alla procedura di aggiornamento del Codice interno, si specifica che si è tenuto conto 

delle prescrizioni di cui all’articolo 54, comma 5 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e delle 

indicazioni fornite da ANAC relativamente a questa tematica. 

In conformità a quanto disposto nei documenti sopra indicati, è stata attivata una procedura aperta 

per l’aggiornamento del presente Codice pubblicando un avviso sulla home page del sito 

istituzionale dell’Ente, con invito a far pervenire al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza eventuali proposte e/o suggerimenti da parte dei soggetti interessati. Nel 

termine stabilito sono pervenute, con nota protocollo n. 0423952/E del 29.11.2022 (pervenuta in 

data 28 novembre alle ore 19:03:30) da parte di un componente delle Rsu dell’Ente, le proposte che 

si riportano di seguito, con evidenza del contenuto e della motivazione dell’accoglimento o del 

mancato accoglimento delle stesse: 

1) Art. 6 c. 2 e art. 7 c. 2 Integrare entrambi gli articoli con: “L’Ente si impegna a tal fine a 

fornire una tempestiva comunicazione sugli obblighi posti in capo al dipendente indicati 

nel comma 1 a tutti coloro che si trovino in una delle situazioni indicate al comma 2 

(nuova assunzione, mobilità); 

- in merito alla integrazione proposta si fa presente che, sia il Codice interno che il Codice 

nazionale, prevedono l’obbligo per il dipendente di comunicare all’Ente di appartenenza 

l’adesione ad associazioni o organizzazioni e i rapporti di collaborazione intercorsi con 

soggetti privati nei tre anni precedenti l’assunzione o la mobilità interna; 

- tuttavia, al fine di agevolare l’adempimento di tale obbligo da parte del personale, 

l’Amministrazione ha predisposto già dal 2021 apposita modulistica disponibile sulla Intranet 

camerale; 

- inoltre, è in programma la prossima pubblicazione sulla Intranet camerale di una procedura 

specificatamente dedicata alle modalità con cui assolvere all’adempimento in oggetto, quale 

Misura generale anticorruzione in tema di Codice di comportamento prevista nell’apposita 

sezione del PIAO 2022-2024; tale procedura prevede l’invio da parte dello Staff del Dirigente 

dell’Area Personale di una e-mail a tutti i dipendenti neoassunti o interessati da procedure 

di mobilità interna; 

- considerato quindi che quanto proposto viene già attuato da parte dell’Amministrazione, 

non si ritiene di recepire all’interno del Codice interno l’osservazione indicata al punto 1. 

 

2) Art. 6 c. 4 (attività di proselitismo) “non utilizza beni o risorse dell’Ente come strumento 

a favore della propria associazione od organizzazione”. Fa accezione l’utilizzo della posta 

elettronica aziendale anche con utilizzo eventuale del dominio aziendale (Corte di 
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Cassazione, sez. Lavoro, sentenza 28 marzo – 21 giugno 2019, n. 16746) deve quindi 

essere specificato meglio il capoverso per non incorrere in attività antisindacale; 

- in merito a quanto proposto, si specifica che sia l’art. 6 del Codice interno che l’art. 5 del 

Codice nazionale, relativi alla partecipazione ad associazioni e organizzazioni, escludono 

espressamente dal proprio campo di applicazione l’adesione e l’appartenenza a partiti 

politici ed organizzazioni sindacali; 

- si precisa che la Policy UTILIZZO SISTEMI E SERVIZI INFORMATICI AZIENDALI, pubblicata sulla 

Intranet camerale, prevede in modo esplicito al punto 3.4.2 – Account di posta elettronica 

dei dipendenti “i componenti delle Rappresentanze Sindacali Unitarie, delle Organizzazioni 

Sindacali presenti presso l’Ente e i collaboratori possono utilizzare gli indirizzi di posta 

elettronica istituzionale nell’esercizio dei diritti sindacali. I contenuti di queste comunicazioni 

sono coperti da assoluta riservatezza”; 

- ferma restando la piena possibilità da parte delle Rappresentanze Sindacali Unitarie e delle 

Organizzazioni Sindacali di utilizzare gli indirizzi di posta elettronica istituzionale, poiché la 

proposta indicata nel punto 2 esula dal campo di applicazione dell’art. 6 del Codice interno, 

la stessa non può trovare accoglimento. 

La bozza dell’aggiornamento dell’atto in commento viene quindi sottoposta, previo parere positivo 

dell’Organismo Interno di valutazione dell’Ente, alla Giunta per l’approvazione nella riunione del 5 

dicembre 2022. 

A seguito dell’approvazione l’Ente si impegna a garantire la più ampia diffusione all’aggiornamento 

del Codice interno, mediante la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” - “Disposizioni generali” - Atti generali”, nonché sulla 

Intranet camerale. 

 

Milano, 29 novembre 2022 

 

Il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza 

(Dott.ssa Federica Pasinetti) 


